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CONTRIBUTI  AGLI  ENTI  LOCALI  PER  L'ATTUAZIONE  DI
INIZIATIVE  CONCERNENTI  LA  RACCOLTA  DIFFERENZIATA
DEI  RIFIUTI  

Art.  1  - Finali tà

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  a  comuni,  loro
consorzi,  aziende  municipalizzat e  ovvero  agli  enti  di  bacino,  che
provvedano  alla  raccolta  o  al  traspor to  dei  rifiuti  solidi  urbani,  un
contributo  in  conto  capitale ,  fino  al  75%  della  spesa  ritenu ta
ammissibile,  per  l'attuazione  di  interven ti  finalizzati  alla  loro  raccolta
differenzia t a  o  per  la  loro  selezione  a  valle,  secondo  quanto  disposto
dalla  normativa  di  cui  all'elabora to  E  del  Piano  regionale  di
smaltimento  dei  rifiuti  solidi  urbani  approvato  con  provvedimen to  del
Consiglio  regionale  n.  785  del  28  ottobre  1988.

Art.  2  - Iniziat ive  amm e s s e  a  contrib u t o

1.  Sono  ammess e  a  contribu to  le  seguen ti  iniziative:

a)  acquis to  di  att r ezza tu r e  necessa r i e  per  la  raccolta  differenzia t a
dei  rifiuti  ovvero  per  la  loro  successiva  selezione  a  valle;
b)  realizzazione  di  centri  per  lo  stoccaggio  provvisorio,  per  il
recupe ro  e  la  commercializzazione  dei  mate r iali  provenien ti  dalla
raccolta  differenzia t a ;
c)  realizzazione  di  proget t i  sperimen t a li  per  la  raccolta  differenzia ta
e  il riutilizzo  dei  relativi  mate r iali.

Art.  3  – Modal i tà  di  con c e s s i o n e  dei  contrib u t i

1.  Entro  il 28  febbraio  di  ogni  anno,  gli  enti  intere ss a t i  inoltrano,  con
deliberazione  del  proprio  organo  esecu tivo  domand a  al  Presiden te
della  Giunta  regionale  allegando  un  preven tivo  analitico  delle  spese
relative  alle  iniziative  correda to  da  una  relazione  esplica tiva.

2.  La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  tenuto  conto,  in  via  priorita r ia ,  di  una  razionale
distribuzione  nel  terri torio  del  servizio  di  smaltimen to  differenzia to
dei  rifiuti  e  del  collegam e n to  con  gli  impianti  a  tecnologia  complessa ,
individua  le  iniziative  da  ammet t e r e  a  contribu to  e  approva  il  ripar to
dei  fondi  tra  gli  enti  richeden t i .

Art.  4  - Modal i tà  di  erogaz i o n e

1.  Il  Dipartimen to  per  l'ecologia  e  per  la  tutela  dell'ambien t e  dà



comunicazione  agli  enti  beneficiari  dell'accoglimen to  delle  domande
e  delle  spese  ritenute  ammissibili  a  contributo  affinchè  inviino,  entro
60  giorni  dalla  data  di  comunicazione,  il  proget to  esecutivo  o  il
preventivo  di  spesa .

2.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  con  proprio  decre to,  approva
il  proget to  esecutivo  o  il  preven tivo  di  spesa  e  dispone  l'erogazione
del  contribu to  con  le  seguen ti  modalità:

a)  un  primo  acconto,  pari  al  50%,  su  presen t azione  del  verbale  di
consegn a  dei  lavori  o  della  copia  dell'ordine  di  acquis to  della
fornitu ra ;
b)un  secondo  acconto,  pari  al  40%,  su  presen t azione  della
documen t azione  che  attes ti  l'avvenu ta  erogazione  di  almeno  2/3  del
primo  acconto;
c)  il  restan t e  10%,  a  saldo,  su  presen tazione  del  cer tifica to  di
regolar e  esecuzione  dei  lavori  o  delle  fornitu re ,  rilascia to  dal
dire t to re  dei  lavori,  ovvero  del  cer tifica to  di  collaudo  qualora
necessa r io.

Art.  5  - Revoc a  del  contrib u t o

1.  Il  contribu to  è  revoca to  di  dirit to  se,  entro  il  termine  di  cui  al
comma  1  dell'a r t .  4,  l'ente  beneficiario  non  invia  la  prescri t t a
documen t azione.  In  tal  caso  la  Giunta  regionale  può  assegna r e  il
contributo  a  un  altro  richieden te .

2.  Il  contribu to  può  esse re  ridotto,  in  sede  di  liquidazione  a  saldo,
proporzionalm en t e  alla  minore  entità  della  spesa  eventualme n t e
sostenu ta  dall'en te  beneficiario,  rispet to  al  costo  dell'iniziativa
originaria me n t e  ammessa  al  finanziame n to .

Art.  6  - Norm a  finanziaria

1.  All'onere  di  lire  800.000.000  derivante  dall'applicazione  della
presen t e  legge,  si  provvede  median te  utilizzo,  ai  sensi  del  comma  5,
dell'a r t .  19  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72,  come
modificata  dalla  legge  regionale  3  settemb r e  1982,  n.  43,  dalla
parti t a  n.  3  del  fondo  globale  iscrit to  al  capitolo  80230  dello  stato  di
previsione  della  spesa  di  bilancio  per  l'ese rcizio  finanziario  1989.

2.  Nello  stato  di  previsione  della  spesa  di  bilancio  per  l'anno
finanzia rio  1990,  è  istitui to  il capitolo  50270  denomina to  "Contribu to
agli  enti  locali  per  l'attuazione  di  iniziative  concern e n t i  la  raccolta
differenzia t a  dei  rifiuti"  con  lo  stanziam en to  di  lire  800.000.000.
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Art.  7  - Norm a  tran s i t or ia

1.  In  sede  di  prima  applicazione,  le  domande ,  di  cui  al  comma  1
dell'a r t .  3,  devono  esser e  inoltra t e  ent ro  il 30  giugno  1990.

Art.  8  - Dichiaraz i o n e  d'urg e n z a

1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  ergen t e  ai  sensi  dell'ar t .  44  dello
Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Veneto.
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